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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
Un anno L. 16- per un semestre L. 8.00 
© per un trimestre L. 5. - Un numero 
vent. © - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti nun disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

.di corrispondenti - T manoscritti non 
St restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Aono VI — N. 50 
  

Avocaria allo Stato? 
(Atos). Ne parlo per due motivi. Il pri- 

mo si è perchè l’organo locale di Caratti 

—— appunto perchè tale — si fa in quattro 

ad ospitare articoli di prima e seconda let- 
di == più o meno sensati — sull’avoca- 

zione della senota elementare allo Stato. Il 
Secondo per isvelare agli occhi del. pub- 
blico le mene ed i metodi torti della biscia 
anticlericale, | 

Anzitutto richiamiamo il. principio che 
dà alle famiglie ed in ispecie ai genitori 
Il diritto di impartire e far impartire l’in- 
Segnamento. 

I° insegnamento non è una cosa a sè: 

esso è un elemento, una parte integrante 
dell'educazione dell’uomo. Chi vanta di- 
Titti sull'educazione dei figli, li vanta pure 
Sull’ istruzione che ne è parte. 

Ora l'educazione che è «formazione» è 
affidata dalla natura ai genitori: da quella 
natura che rende 1’ uomo per varit anmi 
dopo la nascita bisognevole del sostegno 
materiale e morale dei suoi procreatori. 

Secondo natura adunque è già violazione 
del diritto famigliare l’avocazione della 
Scuola al Comune. 

To, ateo, ebreo, protestante, supponiamo, 

Pago al Comune le tasse colle quali egli 
Stipendia un maestro che nella scuola tiene 
un'educazione confessionale, buona, ottima, 
Der il 96 per cento degli alunni. Ora a me 
non commoda quella scuola, e se voglio e- 
ducare mio figlio secondo i miei principii 
devo pagarmi un nuovo maestro, pur pa- 
gando egualmente la tassa al Comune. Op- 
Pure: il 96 per cento dei contribuenti 
Concorre a stipendiare a mezzo del Comune 
Un maestro che tiene un’ educazione laica 
in aperta opposizione all’educazione cui 

essi informano i figli in famiglia. Se vo- 

gliono una scuola a modo loro, devono ras- 

Segnarsi ad una seconda spesa. Cose che 
avvengono, e, per soprappiù, davvicino. 
. Some si vede, le nostre osservazioni sono 
ispirate ai più alti e solenni principi di 
libertà. 

A chi però ha sempre in bocca e mai 
nel cuore questa santa parola «libertà », 
Par poco questo liberticidio. 

Sulla scuola comunale possono influire 

troppo direttamente i genitori, costringendo 
col voto a fare lo sgambetto ai messeri che 
aVessero velleità dispotiche. 

Quindi essi vi vengono avanti con un 

Yagionamento ufficiale, altamente umani- 
tario, i 

Vi toccano prima la corda del sentimento 
deplorando la piaga-cancrena dell’analfabe- 
tismo in Italia, di una percentuale deso- 

ante, superiore perfino a quella della 
Ussia. 

Poi vengono ad analizzarvi le cause. 
“Sono i comuni miseri che non possono 
fabbricare aule scolastiche; non’ possono 

Stipendiare maestri. Sono i comuni igno- 
Fanti che non comprendono la necessità 
dell'istruzione. E° necessario un indirizzo 
liguale nell’istruzione in tutto il Regno. 

Necessario quindi l’intervento finanziario 
dello Stato nel primo caso, morale e coer- 
Citivo nel secondo : didattico nel terzo. 

L’avocazione della. scuola allo Stato è 
Wundi un’urgente necessità ». 
Prima di voi, signori miei, noi cattolici 

bbiamo deplorato l’analfabetismo in Italia. 
Ve l’abbiamo rinfacciato come colpa vo- 

Stra, quando, invece che di porvi i rimedii 
pu tempo, sprecavate e ci facevato sprecare 

È noi tempo ed energie col baloccarvi al 
Slochetto anticlericale. Che i comuni siano 
seri lo avvertimmo prima di voi e vi 
Incolpammo per gli stessi motivi. E dite 
Dure l’eguale riguardo ai comuni ignoranti. 

Ma da questo all’avocazione della scuola 

elementare allo Stato ci corre un gran 
tratto, 

Non può il Governo sussidiare finanzia- 
Mamente i comuni senza pretendere in ri- 

  

| Cambio i diritti loro sulla senola ? 

  

signor Governo non ha costretto i 

‘Muni a tante spese finanziarie per. ser- 

Vizii governativi, senza cederli ? 

nel secondo caso quali mezzi morali 

© Coercitivi avrà in mano di più lo Stato, 

“Vocate le scuole ? 
1 mezzi morali 

allo Stato: di coercitiv i 

Carabinieri, la forza. E questi agiscono 

Possono agire nella scuola anche non 
“Vocata, 

Quello poi che sia necessaria una stretta 

UNiformità ‘didattica in tutto il Regno, è 

L'istruzione è per 

non ne riconoscemmo 

Mai i conosciamo 

MS : 
Îl Mostruoso assurdo. 

Vita,   
  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul erncis obstriigamur amore : 

Quae vicit mnuduin,vincat et ipsa modo. 
PerRus Archiep. Utinen 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
in eruce signatos iura quod alma tegant 

7 è È - - 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4 

INSERZIONI. - Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni -linea o 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la firma. 
cent. 30 - Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV. pagina prezzi mitissimi. 
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E la vita in ogni provincia, in ogni 
O ) O 

“circondario, starei per dire in ogni comune, 
ha bisogni differenti, e quindi necessità 
diverse nell’istruzione. 

L’unità didattica è troppo tiranna e poco 

democratica già fin d’ora. 
Cadono quindi tutti i motivi dell’avoca- 

zicne famosa e restano gli inconvenienti 
che da buona carte degli avversari stessi 

vengono ad essa confessati inerenti: come 

i favoritismi, abusi, incagliamento per 

troppo accentramento. Delizie queste che 

si godono già per le scuole secondarie che 

danno già troppo, più che troppo. da fare 
a Minerva. Immaginarsi poi quando a que- 
sto pastitcione s’ aggiungesse la »letora 
multipla delle elementari ! 

I nostri ragionamenti sono così facili che 

«non è possibile non vengano fatti da certe 
grandi teste. Altro è dunque lo scopo del- 
l’avocazione. Ed è quello di commettere 

un nuovo democraticidio ed un nuovo li- 

borticidio. Alcuni avversari hanno almeno 
la franchezza di dirlo: « Vogliamo la scuola 

allo Stato per poter con più facilità, strap- 
pata al controllo vicino ed amministrativo 

degli interessati, instillarne lo spirito laico. 
E perchè non lo si dice da tutti e fran- 

camente? Perchò si gira sempre per vie 
torte e nascoste ?. Perchè sempre tanta 
falsità ed ipocrisia di carattere pubblico ? 

Bene ti ha definito quel tale o anticle- 

ricalismo, «una biscia». 
E chi senza scrupoli ammassa tanto li- 

berticidio ad una manomissione così sfac- 
ciata di diritti democratici è ben degno 

di onorare lo sfratato di Nola, e d’ispirar- 
sene alle movenze. 

Ma che questi ipocriti, queste serpi, 

questi infingitori c truffatori dell’opinione 
pubblica debbano assidersi a regolare i de- 
stini della scuola, tu non lo permetterai o 
popolo italiano. 

  dedi dero 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 28, — Presenzia la solita tren- 
tina che assiste ad alcune interrogazioni 
sul servizio ferroviario di carattere locale- 

HS. SicvariL Li PP. fa sapere sa: Su- 
landra che è allo studio l’attuazione del- 
l’art. 3 della legge del mezzogiorno. 

Indi si discute il disegno di legge sui 
terreni danneggiati dalla filossera. 

De Como relatore, rivolge al Governo 
vive raccomandazioni, perchè vengano co- 
stituiti dei consorzi antifilosserici. 

Il ministro di agricoltura osserva che fu 

già a tale scopo presentato un disegno di 
legge. 

Si disente un altro progetto per prov- 
vedere all’ insegnamento industriale e com- 
merciale; dopo l’ esame di altri progetti 
di seconlaria importanza, si intraprende 
la discussione sul bilancio delle finanze. 

Borevini, raccomanda al governo di ri- 
formare la composizione delle commissioni 
per l’accertamento dei redditi. 

Abozzi si associa e domanda una riforma 

radicale della legge. 

Per I Esposizione di Venezia. 
Rava, ministro della P. I. presenta un 

disegno «di legge per concorso nelle spese 

per l’ Esposizione Internazionale di Arte a 

Venezia. 
Si approva poi il disegno di legge per 

l’ insegnamento industriale e commerciale 

il quale disegno tra l’altro istituisce un 
consiglio superiore per tutte le scuole di- 

pendenti dal ministro d’agricoltura. 

  

  

IL COLLEGIO El SCHIO. 

Roma, 28. — Il Collegio elettorale di 

Schio, vacante per la morte dèll’on. Toldi, 
è convocato pel. 24 marzo per la elezione 
del nuovo deputato. 
Po cere 

NOTIZIE VATICANE 

  

I ricovimenti 

Pellegrinaggio milanese. 

Itoma, 28. — Sua Santità ha ricevuto 

l’arcivescovo di Cambray e Farciv. cardinal 

Ferraris col pellegrinaggio milanese, che 

Gli rimise un grosso cero finemente lavo- 

rato, l’obolo di S. Pietro e l’obolo pro 

Prancia. 3 

Il Card. Ferrari espresse al S. Padre i 
sentimenti di devozione e di attaccamento 

dei pellegrini verso la Sede Apostolica. 
Il Papa ringraziò, anche a nome della 

Francia «perseguitata ». 

‘Dopo aver raccomandato in ispecial modo 

ai sacerdoti di pregare, il Papa diede Ja   

benedizione, dando ai parroci facoltà di 

impartirla ai propri parrocchiani. 
Seguirono gli applausi. i 

Morte d’ un Vescovò. 
Roma, 28. — E° morto la scorsa notte 

il Vescovo di Grossetto.. La salma verrà 

trasportata a Piacenza. i 
Si crede abbia lasciata la “sostanza ad 

opere pie. n 
  

I MINISTRI DEL RE. 

Roma, 28. — Stamane i Ministri si sono 

recati al Quirinale per la relazione e per la 
firma di vari decreti che amttorizzano la 
presentazione alla Camera di progetti. 

Il Re si trattenne a conferire con l’onor. 
Giolitti intorno ai lavori ‘parlamentari. 

4 

Verse le vaeanze. 
lioma, 28. — Quasi tutti i relatori hanno 

terminato la relazione sui bilanci, Di modo 
che alla Camera non mancherà ‘materia di 

discussione sino alle vacanze di Pasqua, 
che quest'anno si prevede verranno anti- 

cipate. 
  
  

il gratuito patrocinio. 

  

Roma, 28. — La sottocommissione che 
esamina uno. dei progetti dell’on. Gallo 
sul gratuito patrocinio è concorde nel ri- 
conoscere che la difesa gratnita ‘del popolo 
debba venire disciplinata ed Grganizzata 

su altre basi; non venga distratta Vatti- 
vità dei professionisti a cui è «Affidata la 

nomina degli avvocati dei poveri; ma 
venga conferito l’ esercizio giudiziario della 
difesa dei poveri ad un numero. limitato 
di professionisti, che troverebbe in essi 
non uno scopo di lucro, ma un utile palestra. 

La «Civiltà cattolic» ‘e le quarentigie 
——_rrevc 

    

La Civiltà cattolica pubblicherà nel pros- 
simo fascicolo uno studio giuridico sulla 
legge delle guarentigìe e sugli” oltraggi che 
sì fanno al Pontefice. Stabilita la massima 
che l’articolo II della legge suddetta dice 

che le offese cd ingiurie commesse contro 
la persona del Pontefice, con discorsi fatti 

o mezzi indicati nell'articolo I, della legge 

sulla stampa, sono puniti colle pene stabi- 

lite dall’articolo 19, l’autore accerta giu- 

ridicamente che le offese contro il Ponte- 

fice sono veri reati punibili” colle stesse 
pene stabilito per ireati contro la persona 
del Re, e che sono d'azione pubblica, e 

perciò il P. M. deve agire d° ufficio. 

Ammesso questo principio l’autore addita 
dinanzi a tutto il mondo civile il fatto do- 
loroso e vergognoso di certa stampa  irre- 

ligiosa ed immorale, che con a capo il fo- 
glio socialista settimanale di Roma, offende 

il Papa; propone che i cattolici forestieri 
ed italiani ‘protestino contro l’ infrazione 
della legge. Gli stranieri facciano pervenire 
le loro proteste al rappresentante ufficiale 
della loro Nazione, e gli italiani invece al 
Ministro dell’ interno, cd ai deputati del 
loro Collegio. 

I cattolici con scritti, conferenze ed ar- 
ticoli rischiarino l'opinione pubblica sulle 
offese rese al Pontefice, insistendo nell’os- 
servanza della legge delle guarentigie. 

Te denunzie vengano fatte al Procuratore 
del Re non solo di Roma, ma di tutte le 

‘ città che si diffondono e si stampano ol- 

traggi contro il Sommo Pontefice. 

  +-+ 

Note e commenti 

  

Per una proposta. 

Con altri, ancora noi dubitavamo che la 

petizione dei cattolici al Parlamento contro 

l’Asino avesso avuto da sortire un buon 

esito. C’è troppo fanatismo ai giorni nostri 

per la libertà —- che è licenza — (li stampa 

perchò il governo tenti comunque di offen- 

derla. Per far nascere dal settentrione al 

mezzogiorno d’Italia un can-can e mettere 
la Procura del Re tra due iuochi, la stampa 
cattolica non avrebbe che da imitare |’ A- 
siuo. Questo oltraggia tufte le settimane 
il Papa, la cui persona — per le leggi 
delle Guarentigie — è equiparata alla per- 

sona del Re, sacra ed inviolabile, E la 
Procura del Re, lascia correre. Ora la 

stampa cattolica dovrebbe trattare la per- 
sona del Re come |’ Asino tratta la per- 

sona del Papa; e vedere se la Procura 
del Re lascierebbe correre. Se no, come 
sarebbe certo, un urlo d’indignazione me- 
ritamente si solleverebbe da un capo ak 
l’altro d’Italia pei due pesi e due misure. 

Ma ciò i cattolici non possono tentare ;   

poichè il male di altri non giustifica il 
male nostro. L’ Asòna fa male; non è una 
razione, per la quale anche noi possiamo 

far male. 

i Mulo. 

La proposta invece che Rocca d’Adria 

lancia dalle colonne dell’ Avvenire d’Italia 
ci pare la più pratica e la più efficace. 
Commentando la interpellanza Santini alla 

Camera, Rocca d’Adria. scrisse: « Volete 

combattere 1’ Asino? Fondate il Mulo». 

L'idea fu opportuna, tanto che la vediamo 

accolta» con entusiasmo da tutti i cattolici, 

E un «ammiratore» dell’idea, mandò è 
Rocca d’Adria questa letterina in proposito : 

« Dici tanto sul giornale umoristico da 
contrapporre a quella. bestia dell’ Asino, 
ebbene, in tutta l’Italia non s'ha da tro- 
vare un 50000 di buona voglia che diano 

un franco ciascuno, per le spese d’impianto? 
ma allora vuol dire che quei disgraziati 
delle tenebre sono più furbi e solleciti 
dei cultori della luce! E allora a che tanti 
piagnistei e tante geremiadi da parte dei 

cattolici ? siamo noi che non vogliamo.... 
— Opponiamo stampa a stampa — e allora 

vedremo. Su da bravo, metti su una ru- 

brica — Pro- Mulo — e chi sa che non 
possa trovare un 50000 tra 1 tuoi abbo- 
nati e lettori e. buoni, che dandoti un 
franzo ciascuno — non è poi un capitale! 
— non possa far nascere un bel — Mu- 

letto — il quale non abbia altro da fare 

che sprangare calci a destra e a sinistra a 
quel suo cocciuto fratellastro almeno set- 

timanalmente. Eccoti pertanto quel po’ 
che posso, sono L. 50 compra tanti calci, 
e dall’in fronte all’asinesco animale.» 

E così la sottoscrizione pro Mulo è a- 
perta. e continua in modo soddisfacente 

sull’Avvenare. 

li capitale occorrente. 

Rocca d°’ Adria peraltro — accettando 

l’incarico di fondare il Mulo — scrive: 
«Ho messo le 50 lire in un libretto .a 

risparmio del Piccolo Credito Romagnolo 
N. 2469 e apro la sottoscrizione. 

Badate amici; io non vi dirò come han- 

no detto i socialisti: —. Svenatevi, ma 
sorga il giornale socialista quotidiano; — 

mi limiterò a dirvi che se avete del fe- 
gato,. lo vedremo. La sottoscrizione è a- 

perta; ognuno mandi quello che può e 
tutto quello che può, e faccia propaganda. 

Non mancheranno certamente i parroci, 
che mi paiono quelli che più si possono; 
attendere un aiuto diretto ed immediato 
dal giornale umoristico a colori, che ho 

ideato. 
Ma intendiamoci bene : 

Il Mulo non uscirà se nel libretto non 
ci saranno 70 mila lire; se saranno 69.999 
non ne faremo niente. 

La sottoscrizione non include nè oneri, 

nè onori, nè diritti; chè qualcuno non 
venga poi a troncare i garretti al Mulo 
pretendendo copie o abbonamenti a prezzo 

ridotto! Alla larga! Patti chiari e amici 

cari. i 

Soltanto, cerchiamo di far presto per 
poter uscire davvero col 15 novembre. 

Allora sirà lotta a ferri corti cogli asinai; 

e tanto meglio. Un po di fegataccio l’a- 
vete pure da avere, o cattolici italiani; o 
che le avete sempre da prendere e mai da 
dare .... » 

Bisozna dungue raccogliere settanta mila 
lire. Una mica, considerato che una lira 
per sacerdote basterebbe a costituire quel 

capitale! Noi quindi vorremmo che non 

settanta, ma cento, duecento mila lire si 

raccogliessero, per avere un fondo con cui 

pubblicare un periodico umoristico di primzo 

ordine da darsi al minimo prezzo, per 

essere così in condizioni di fare una con- 
correnza seria ed eflicace, 

Noi perciò raccomandiamo a tutti i no- 
stri lettori d’inviare all’Avvernire d’Italia 
— Bologna — il proprio obolo pro Melo. 
Nessuno manchi all’appello. i 
  

Furto di documenti militari a Strasburgo. 

Strasburgo, 28. — Un furto importante 

di documenti concernenti l’ armamento è 
stato commesso nella notte di ieri. I mal- 

fattori penetrarono negli uflici del 14.0 ar- 
tiglieria di fortezza e scassinarono gli ar- 
madî. Si constatò la. scomparsa di due 

esemplari di tavole di tiro. 
  

li traforo del Monte Bianco. 
Parigi, 28. — Il Journal pubblica un 

articolo del senatore Gauthier, ex ministro 
dei lavori pubblici, il quale giustifica la 
idea del traforo del Monte Bianco, 

  

ed il valore ‘della firma. 

  

«La firma vale )' uomo, anziè l’uomo», 
disse un tale che se ne intendeva, e che è 
troppo conosciuto nel. mondo intellettuale 
perchè sentiamo il bisogno di dirne il nome. 

Ma quanto valgono le firme ? 
Nella corte di Luigi XVI — per citare 

meschini esempi — v'era una carica: 

«L’intendente delle classi ». Costui avea 

anno la sua firma sotto un documento bu- 

rocratico. 
| E queste due firme gli fruttavano soli 
18.000 franchi annui. 

Similmente il «Segretario generale de- 
gli Svizzeri», ed il «Segretario generale 
dei dragoni» ricevevano in compenso delle 
loro firme il primo 30.000, sil secondo 
20.000 franchi. 

Allora valevano le firme degli aristocra- 
‘ tici. 

Il mondo però si evolve. E le firme ari- 
stocratiche ora non. valgono più. E pre- 
sero a valere unicamente le firme dei più 
grandi capitalisti, che del resto furono sem- 

pre in grande onore e riputazione. 
Qual felicità per i Governi se nelle stret- 

tezze potevano conseguire la firma d’un Rot- 

schild, o d’ un Rockefeller.... qualunque! 
Già tempo adunque quelle che. sole va- 

levano erano le firme dei capitalisti. Dei 
grandi n grandìbus, dei piccoli (sé licet 
parva....) în parvis. 

tre firme che non sono più d’aristocratici 
o di capitalisti, 0, se lo sono, non valgono 

per questo. È a 
Cioò.... si tratta delle firme degli aristo- 

delle più grandi noie che ebbe, ‘specie ne- 

gli ultimi anni, il gran Poeta e letterato. 

Era un assalto, una vera caccia che i nuovi 

scrittorelli e serittorelle, sguinzagliati dalle 
brame commerciali di spaccio degli editori, 

brevi parole da apporsi ‘ad una nuova pub- 

blicazione, perchè garantisse al pubblico 
la bontà dell’opera, e all’opera il favore 
del pubblico. 

Oh quanto pagherebbero i pavvenous 
della penna una firma di Fogazzaro, di Pa- 
stonchi in calcea due righe di prefazione! 

Così in Italia. 

In Inghilterra si andò più oltre. 
Esiste un numero straordinario di gior- 

nali e di riviste. Gli autori più in vista, 

oppressi dal lavoro, non possono soddisfare 

a tutte le commissioni degli editori. Allora 
che cosa fanno? Il Tit-Bist dà dei parti- 
colari curiosi sulla curiosa industria eser- 

citata dagli autori, in caso di onorme ri- 
chiesta di produzione. . Essi. evocano degli 
«spetri» cioò uno o parecchi giovani di 

buona volontà, oscuri, ignorati, che non 

possono varare i loro articoli, e sono 
pronti, contro una onesta rimunerazione, 

a lasciare apparire la loro prosa sotto il 

nome d’ un altro. Uno scrittore sconosciuto 
ha più tornaconto a mettersi in. servizio 
d’un romanziere rinomato che a rivolgersi 

direttamente a un editore. Lo scrittore ce- 
lebre che guadagnarà con un suo lavoro 
500 sterline (12.500 franchi) ne lascerà 
200 (5.000 franchi) al suo oscuro collabo- 

ratore. Se costui avesse fatto pubblicare lo 
stesso lavoro col suo proprio nome, avrebbe 
vicevuto al massimo 100 (2.500 franchi). 
Uno «spettro» racconta che essendo stato 

incaricato di un lavoro da un autore co- 

nosciutissimo, approfittò dell’ occasione per 
liquidare una mezza dozzina di mano- 

scritti, le sue prime elucubrazioni, che 
avevano fatto inutilmente il giro di tutte 
le redazioni di Londra. Un articolo per il 

tato dare dieci scellini per colonna (75 
franchi), l’autore abbandonò il terzo della 
rimunerazione alla sua «ombra» che fece 
anche un buonissimo affare. I grandi ro- 
manzieri che ricorrono a questi mezzi con- 
siderano il loro guadagno perfettamente le- 

cito, poiche è il nome che si paga. Gli edi- 
tori d’ altra parte non ignorano l’ esistenza 

degli «spetri»: ma amano meglio covrir 
d’oro l'idolo del giorno che fa salire la 

tiratura e triplicare la vendita dei volumi 

che di assumere la responsabilità di pre- 

sentare al pubblico dei nuovi venuti. 

E così le firme degli aristocratici, dei 
monopolizzatori inglesi: valgono le belle mi- 
gliaia di sterline. 

E° forse un sintomo dell’aristocrazia de-   gl'intellettuali, sognata per la società fu- 

anne ene eee gn iii 

l’ ufficio ‘unico di ‘porre due sole volte ad’ 

Ora però va delineandosi un valore d’al-. 

cratici e dei... capitalisti dell’ intellettualità. 

La morte del Carducci mi ricordava una - 

quale un direttore di giornale aveva rifiu-. 
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LE. ARISTOCRAZIE IN EVOLUZIONE 

alla firma del Carducci, accompagnata da 

 



  

  

                

  

    

     

fra l’Esercito e la Nazione vi è un abisso, 
poichè mentre la maggioranza del popolo 
va a Messa. entra in Chiesa più festoso 
in certe solennità, si prostra al passaggio 
del Sacramento, 1’ Hsercito ignora la litur- 
gia, ignora le ehi cattoliche che sono 
solennità nazionall, ignora Cristo: e l’a- 
bisso lo scavano selRpra più profondo i po- 
teri dirigenti nell'ora che il socialismo 
batte in breccia l’istituzione dell’E Esercito, 
non senza qualche sciagurato vantaggio. 

pe 

IN RUSSIA 

Diciasette giustiziati. 
R.ga 29, — Diciasette persone condan- 

nate dal Consiglio di Guera per la solle- 
vazione di Tukun sono state fucilate ieri. 

Sconfri russo-congusini. 
Pietroburgo 28. — Un tellesramma da 

Karbin segnala che sono avvenuti perecchi 
scontri con i congusi nelle vicinanze della 
città. 

Nel combattimento avvenuto a tre verste 
al nord di Karain, tra una pattuglia di 
cosacchi dell’Annover e i congusi, 21 con- 
gusi sorio stati uccisi. Uu ufficiale dei co- 
sacchi fu lessermente ferito. Nel distretto 
di Nilguta. vi fu uno scontro fra una pate 
taglia ‘di cavalleria è una banda di 88 con- 
gusi. Questi dovettero ri un nei boschi, 

Nel distretto di Hulant Semeng un com- 
battimento tra i congusi PE Ì Pon del- 
l’Annover fu cominciato l’altro ieri e con- 
tinuava ancora ieri. A richiesta del capo 
del distaccamento russo furono inviati rin 
forzi da Karbin. i 

Si conferma ufficialmente che il Governo 
cinese manda rina colonna di 4000 uomini 
dell'esercito generale nella regione di Tsi- 
Tsi-Hai. La colonna attraverserebbe la 
Mongolia. 

  

  

il terrorismo. 
Lretroburso, 28. 

vendo visto un ragazzo che giocava con un 
revolver dinanzi ad una casa in una. via 
di Pietroburgo: abitata specialmente da stn- 
denti ed operai, chiesero al ragazzo dove 
avesse preso quell’arma. Il ragazzo rispose; 
nel granaio. 

La polizia visitò il granaio e. scoperse 
sette casse di revolvers, delle. cartuccie e 
due ordigai esplosivi. 

Si commette ciò col. prossimo assassinio 
di funzionarii progettato dai terroristi. 

Una piccola vittoria militare 
nelle nostre colonie. 

Zanzibar, 25. Avendo una delle tribù 
di Bimao presso Danane, rimasta sempre 
ostile agli italiani, assunto un. atteggia- 
mento minaccioso ed. iniziata una  propa= 
ganda di rivolta presso le altre tribù, il 

comandante Cerrina mandò ‘un corpo di 
ascari per arrestare il movimento, 

I ribelli attaccarono la nostra truppa 
nella notte del 10 febbraio e furono re- 
spinti con perdite accertate superiori a 200 
morti. Delia spedizione italiana, rimase 
ucciso un ascaro e 24 furono feriti. Il te- 
nente Gustavo Pesenti fu lievemenge ferito. 

I ribelli iniziarono pratiche per la sot- 
omissione, 

  

— Alcune persone a-     
  

  

  

tenimento della Chiesa nazionale. La Chiesa 
non fece allo Stato alcun bene. Da parte 

sua lo Stato non arrecò che un pregiudizio 
alla Chiesa. Il ministro è persuaso che la 
separazione della Chiesa dallo Stato, lungi 

dall’essere un colpo portato alla Chiesa 

come istituzione spirituale, rendorebbe alla 

Chiesa, per la prima volta dopo molto 

tempo, una situazione di autorità spirituale 
su tutta l’estensione del Paese. Crede dun- 

Que di poter lasciare alla Camora la soln- 
zione della questione. 

Nondimeno il Governo non è inten 
hato di. assumere una responsabilità qual- 

$#iasi in proposito, perchè il suo programma 
è abbastanza carico momentaneamente. 

L'emendamento Kaunuvay viene respinto; 

la mozione di Zvereti è approvata con 198 
voti contro 990. 

ZI0- 

  

Eroismo d'una fanciulla undicenne. 
Trento, 28, — Da Primiero. telegrafano 

che questa mattina cadeva. nelle. acque 
impetuose di un torrente un bambino di 
quattro anni, figlio del mugnaio Longo, e 
trasportato dalla corrente sarebbe certo 

Stato  dilaniato dalle ruote di un mulino, 

se la bambina undicenne Caterina Zecchini, 
visto il pericolo in cui il piccino sì tro- 
vava, non si fosse lanciata nell’aqua, riu- 
bcendo a trarlo a salvamento, 
  

gii Tninat Ta bruita situazione a Trieste. 
Trieste, 28. — L’'ostruzionismo ferrovia- 

rio continua; e ieri è incominciato lo scio 
pero di tutti i lavoratori al Punto Franco. 
Il commercio di Trieste ha di che stare 
allegro. 

—_—__t«&—t—ub-e 
doi o 83 La nazionalizzazione delle forrovio in. America] 

| Washingiou. 28. — In seguito allo ri- 
velazioni fatte dalla commissione del com- 
mercio fra gli Stati circa Te ferrovie. ame- 
ricane. Patterson senatore democratico del 
Colorado ha presentato al Senato vna mo- 
zione per la nazionalizzazione delle ferro- 
vie per mezzo dell’emissione di 11 miliardi 
di dollari di obbligazioni di Stato. 

20 GGI Rn 

; dn proporzioni colossali 
della lotta elettorale amministrativa 

a Londra. 

  

À Londra ferve la lotta ciettorale per il 
London County Council, I pa a dc 
mista ha organizzato non meno di 200 co- 
mizi ai quali si crede interverranno com- 
plessivamente circa 400.000 persone. Per 
parte loro i progressisti non si mostrano 
meno attivi e per quanto il numero dei 
comizi da loro organizzati non sia ancora 
fissato, è certo che non sarà inferiore a 
quello del partito avversario. 
Si l’una frazione che l’altra del FO 

elettorale hanno irregimentati tutti i possi 
bili i ed i riformisti-moderati si “a 
notare per la grande quantità di propa- 
gandisti operai. Le spese dei-partiti in 
lotta sono enormì e furono oggetto di in- 
a in Parlamento perchè in con- 
‘addizione al disposto della lege eletto- 

Sm la quale stabilisce una data quota per 
ogni candidato. 

Lungo le strade, ovunque c’è un piccolo 
spazio di muro dispostibile, i manifesti ed i 
cartelloni illustrati dei due partiti si al 
ternano e si sovrappongono continuamente. 

  

  
            

   

  

  
  

    

  

per pensioni nella vecchiaia ed in caso di 
infortunio, scuola di disegno fiorente in una 
sala della Canonica, assistenza in patria è 
all’estero mediante il Segretariato del Popolo 
e l'Opera ‘di Assistenza, istruzione me- 

  

a, 
diante biblioteca circolante Sezione Giovani, 
Congregazione delle figli di Maria e madri 
Cristiane pel sesso fe mminile, a diria in 

ndato 
per l’eleva- 

anni abbiamo ma 

programma 

lina parola, in pochi 
ad effetto un vero 
zione morale e Cra 
hon resta che coliivare, soito-la guida del 
Parroco, il già concretato. 

Di onto a. tutto questo programma di 
interesse immediato, il Segretariato della 
Kmigrazione fa di quando in quando Ja 
sua comparsa.a Dogna Sa la. propaganda 
dei suoi paroloni. Resti pure servito. 

Si racconta. che dom ienic ca Bugelli fu 
accolto in paese con una bandiera di Bu- 
della COELI :d’aria, e che avuta al suo 
passaggio, ‘per parte di una moltitudine, 
una i di simpatia, accompa- 
guato da due, se ne. volò ben presto a 
Pontebba ! cari, di fronte ai fatti non 
valgono le chiacchere! 

Torre 

maferialo del paese. 

  

Di I! 
Ba! 

+ di febbraro. 
Zi sempre per la libertà, 

À questi chiari di 
&l dovrebbe ripetere, 

l E LOS 

cambiando - mi ine, 
il detto di Catone: Libertà, tu non. sei 
Che un mome; oppure quello del posta 
francese che sul Duo di morte, ai tempi 
della rivoluzione esclamava.: Libera quanti 
delitti si commettono in do a 

Volete sapere come certi signori agi- 
scono per far soci alla lega di resistenza? 

insultano, 

(5 o che 

Maltrattano; 
compagni di 

minacciano i doro 

non ne vogliono 

panErO di leghe socialiste, c arrivano al 
punto di dire; 0 ti metti. in lega, 0 non 
avrai più lavoro. 

E così in nome della Liber di di coscienza 

obbligano a iscriversi. 
Ma gli operai veramente cristiani, gli 

operai ria e di carattere non de- 

Vono prender paura delle minaccie di certi 
prepotenti. 

Si; in lega per avere. aume nti di paga, 
è per tutelare i sacri divitti del lavoro, 

per opporsi alla prepotenza "del a, 
in lega per fiaccare qualunque speculazione 
ogni ingiusti zia, in lega per = Metà di 
classe, in lega per coscienza e per dovere; 
ma nonvin lega per perdere la. fede, per 
rinunciare ai principii buoni di religione, 
di moralità, di edncazione.; non in lega 

  

per insultare chi va in chiesa, chi passa 
per la strada, per ingiwriare il prete, non 

in lega perleggere giornali corruttori, ‘atoî, 

maldicenti; non in lega perchè i tb; nari, 

o suwdori e privazioni, si spendino che costan 

ele in conferenze dove si 1. le solite 

fote, si speadino in manifesti, in Jogii, in 

  

ate il vostro nome alla Lega 

di lavoro nostra che non ha mai mancato 
‘di adoperarsi secondo le sue forze pel vo- 
stro bene e per quello di altri vostri com- 
pagni, potremmo citaro memoriali, istanze, 
documenti ; date il vostro nome alla nostra 
Lega che ha sempre to i suoi ascritti 

  

    del 

galo nei giorni di 

nel momento « e ha sempre pa- 
i0paro, nou così qual- 

che altra lesa che ha pasciuto qualche 
rolta promessa, di parole. 

Date il vosto nome alla nostra Lega e 

  

‘8uasive e 

      

      

di intolleranza. 
capisce, non vuol capire. 

noi ben volentieri aderiamo 
alla proposta che si ‘istituisca una cassa 
pensioni per i vecchi. 

il parroco ha. scritto 

cosa desolante poveri ve 
di 70 e fin di 80 anni andare in fabbrica. 

Avzi possiamo assicurare che molto tempo 
addietro aveva parlato col direttore ‘I 
e col barone Cantoni non solo per i vecchi, 
ima altresì perchè. il. Cotonificio favorisse 
in qu DR maniera, la iscrizione alla Cassa 
nazionale di previdenza di molti altri opo- 
rai. Altre ha pregato anche perchè fabbri- 
Cassero case essendone bisogno; ma inu- 
tilmente. La voce di chi conosce i bisogni 
del paese non si ascolta e si danno pro- 
messe ma che in realtà non si realizzano mai. 

E poi dicono che il prete è alleato, è 
d'accordo coi padroni | 

No: no: le sir o persone non contano. 
Forza ci vuole, organizzazione è cora 

Anduins 

bestemmie se 
DI Chi non 

Anche 

altre volte che 

3 una tanti 

5
 

D
 T 

   

      

na 
Ei 

;ggio, 

ST febbraio. 

Predicazione, 

Abbiamo avuto per 

Padri Redentoristi a 
otto giorni due RR. 

dare una S. Missi 
il R. P. Gio, Maria Cantele, superiore 
RR. PP. Redentoristi di solengo (Ve- 
tona) e il R. P. SOL Annessi. 

Le loro prediche. le loro istruzioni 
piene di unzione. attrassero. in 

folla il popolo che non si stancara mai di 
ascoltarli. È 

Oltremodo dub poi le istruzioni partico- 

    

dei 

B us 

por- 
   

lari del Sev. P. Superiore ai. giovanetti, 
al giovani, ai padri e alle madri. Seppe { 

i at 
di mettere in luce in modo .sì attraente la 

morale di Cristo, che anche i ni spregiu- 
dicati hanno dovuto dire : così va bene. 

Se si mettesse in pratica le cose an- 
Grebbera certamente meglio anche in que- 
sto mondo. 

Altro che morale laica, se 

solo a fare dei Barabba ! 
= Anduiani ringraziano vi 

R. R. Padri e conservano di 
Gi memoria. 

nza Dio, buona 

vamente i 

joro cara € 

(Wi FBIOCIEZA 
A a get ta SA % “ 

ds FOGita 

28. febbraio. 

Ieri si tenne la. fosta degli emigranti. 
Grande il concorso ed encomialile il con- 
tegno' devoto e religioso con cui asceltarono 
i consigli loro rivolti dal Sace. Leonardo 
Cantoni, i \ 

X corto ne approfitteranno quei. buoni 
emigranti. E° questo l’augario che per essi 
e per il loro rev. e e zelante parroco facciamo. 
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— Certa Chioni, 
Uil cal See forroviario Hassan dalla 
via provinciale di Quinto al mare, notò 
che dalle fessure delle porte di nn nogo- 
zio tessuti, condotto da certa Alimonda 

Gen mogl lle a 

  

   

uscivano fitte colonne di fumo. Dato Pal 
larme, accorsero alcune guardie di finanza 

   

so te el ge PT 3 j Aa dr Nervi, i ,. tentarono 
l’incendio eli den cica- 

      i pompieri. 

alle + di stan ane, 

Hini del 
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avere le cento lire da no? promesse, vi in- 
Vitiamo a reclamarie presso un arbitrato, 
presso mai tribunale, con un referendum. 
Noi non ritiriamo sillaba. Quando voi o chi 
per voi, ci dimostrerà che le parole ms- 
seci in bocca — tra due virgolette, noa 
si cita a memoria ; le due virgolette stanno 

che le o parole Gitate sono le pre- 
cise parole cell’originale — sono quelle da 
hoi scritte. 

Ma riportiamo pei 

della prosa del /uese. E° molto edificante: 
«Il Crociato, appellandosi ai soliti one- 

sti ci tutti i_partiti, nega che vi sia la 
benchò minima relazione îra i due brani 
che qui sotto contrapponiamo: 

Sinis ni ce ce 
a Iinaleare 

«La nostra scon- = dia cone 
fitta si deve sopra- tribuirono non poco 
tutto attribuire 
LC cazione 

nella. cei 

in seguito 2. 

alla a 
ocata 

gli errori della op- 
posizione ; prima tra 
1 quali l’attacco con- 
tinto, violento, e 

provi 

      

  

I 
iinz dilzà, 

} 

UCLLa 

personale dal li spesso volgare  con- 

« Giornale” d’U Udi he» Ji tro la persona del- 
contro l’onorev. Gi- ! l’on. Girardini. Non 

era una. amministra- 
zione da cambiare. 

i ma un uomo va li- 
ii quidare ». 

rardini». i 

A sinis tra di close commento 
(lel_C ioni del 50 luglio, da 
noi citato .a memoria; a destra è lo stesso 
commento del Croc riprodotto testual- 
mente. 

l'analogia sostanziale fra i due brani è 
più che <= è non di bisogno di es- 

     
T'OCH io al lle GIez 

tato 

  

sero dimostrata.. 

Ah, nen ha bia eno Gi esser dimostrata! 

— Il Paese, per avere ragione, éi sfida a 
dimostrargli che alla opposizione non era il 

  

Giornale di Wains ragionare ! 1) allora 
il Paese potrebbe scrivere, 
a le cento 

ie alla vittoria d 

ltigoeni continui, 
contro la persona del 
Ciati dal Senatore di 

Oh, non era de 

così : IH Crociato dice 
ci radicali contribuirono gli 

violenti, O volgari 
l’on. Girardini lan- 

Pràmpero, 
GPpusi zione: 

liro, 
3 
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Dai 

A
 

  

anche il 

    

nostri T-ttori parte. 

e vincere ugual. 
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sen. Di Prampero! Ja basti, per carità, 
il pubblico ne ha abbastanza, 

La nosira leggerezza. 

La Patria del Friuli e il Paese “ci ac- 
cusano di 1 rezza per aver ricevuto le 

  

    pa nardo allo sciopero di 
par imderemo domani, mancan- Ric 

  

icntita dell'avv. Driussi, 

    

On. Stg. Dawrcitore del « Crociato » 
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Smentisco invece che io abbia potuto 
fare delle confidenze sulle mie cognizioni 
e sulle mie letture a pei della “portata 
dei signor Ermenegildo Moro. Con cosiul 
ci siamo trovati una sera a Tolmezzo in 
una riunione operaia e I’allro giorno in 
Pretura nell’occasione che gli perdonal 
un’ inginria. Per il valore dell’ invenzione 
fatta a mio riguardo non ho quindi che da 
richiamarmi ai presenti. 

Conto sulla sua corre te a per la pub- 
blicazione di questa smentita e la ringrazio 
dell’ospitalità. Obb.mo 

Emilio Driussi. 

E ora aspettiamo quello che risponderà 

il mostro corrispondente. 

Ieri mattina ore 1i nella vicina 
frazione di Laipacc 
alla sciabola fra il co. Giuseppe |\ 
ed. il capitano del 24.0 cavallegreri \ 
signor Gaspare Pasini. 

Il co. Valentinis era assistito dai signori 
nob, Alessandro Dal 2 e ca Belloni. 

Il cap. Pasini, dal cap. Longhi e dal 
tenente Marini. 

Ai primo assalto il co. Valentinis rimase 
ferito al braccio destro. 

I duellanti si riconciliarono. 
L’ origine dello scontro si deve ad un 

sorto durante una cena offerta 
al comm. Brunialti al Club dell’ Unione. 

Scuoia ponciare superiora. 

Questa sera, alle ore 20.30, il dott. Giu- 
seppe Antonini terrà la seconda lezione del 
corso su L'alcoolismo e la degenerazione. 

N “alentinis 

Ficenza 

Bestra d'Arte decorativa friulana. 
Ieri sera, nella. sede dell’ Unione Eser- 

centi, SARA i rappresentanti cielle 
varie arti per discutere ed approvare il 
ia Reg rolamento della suddetta 
Mostra, che come abbiamo glà VO, au- 
spice Ù Unione Esercenti si terrà nel pros- 
simo agosto. Relatore fu il prof. Giovanni 
del Puppo, il quale si ebbe il plauso dai 
nostri artisti, 

PARRA che quanto prima sarà distri- 
buito a tutti gli interessati e che nella 
ventura settima na avrà luogo una riunione 
plenaria per la costituzione definitiva del 
Comitato Asecutivo. 

Per combattere l’alcoolisme. 

Il Consiglio della Congregazione di Ca- 
rità nella sua ultima seduta votò il seguente 
ordine del giorno : 

«La Congregazione di Carità di Udine 
«conscia, per quotidiana esperienza dei 

danni morali ed economici che ottenne nelle 
classi disagiate la plaga dell’alcoolismo ; 

saluta con plauso il presente risveglio 
in città della lotta contro lo stesso: 

esprime la ferma speranza che tale ri- 
sveglio sia non già l’espressione di un mo- 
mentaneo ricorrente entusiasmo, ma il frutto 
di ben ponderati e duraturi propositi ; 

e dal canto sio, rendendo ancora più 
restrittive le misnre che già prende contro 
Ì dediti all’alcoo], e pur tenendo presenti 
i& necessità che molte volte la spingono a 
provvedere a patimenti di quelli che, senza 
colva, risentono le conseguenze del vizio 
altrui; 

delibera di non concedere d’ora innanzi 
alcun aiuto a coloro che per provata. abi- 
tualo intemperanza nel bere se ne rende- 
ranno immeritevoli »., 

Conîre la diffusione della pellagra 
Ainto al 

T'elegrafano da Roma. 28: L'on. Ciuf- 
felli, ad aiutare l’opera umanitaria del Co- 
imitato interprovi inciale per la. cura. della 

- pellagra in Udine ha disposto con una cir- 
Tra pr 
Gireuva cal colare provveditori agli studi 

che gia richiamata l’attenzione degli inse- 

  

ementari nelle località infestato 
ilagra. sull'opportunità di fornire    

al ‘loro alunni la coguizione dei. precetti 
he valgono a premuniro le popolazioni 

contro le insidie deila: pericolosa 

Lon. Ciuficlli invita poi sindaci, diret- 
tori didattici ed in: segnanti elementari delle 

località Infostate dalla pollag ora a mettersi 
in relazione diretta col Comitato di Udine 

dal quale avranno istruzioni e quanto al- 

tro può occorrere pe» dare ‘un, indirizzo 

pratico cd utile a questa parta impor, 
ps si ; s 
tantissima dell’educazione popolare. 

= 3 
Spadizie 

La Camera di commercio 

secuonte tologramma della Direz 3 o 

ni ner Trieste 

ha ricevuto il 

ione com- 

  

    

    

co ebbe luogo uno scontro. 

Aggiunse di aver venduto le tre tar- 
ghette : una ad Antonio Lesina di Udine 
per Ì. 5, altra al rag, Daniele Menotti si 
I. 7 e la terza a Costantino Feruglio di 
Feletto per I. 6. 

Il Del Don, in TE a ciò, venne pas- 
sato alle carceri a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria ; i tre compratori delle tar- 
ghette dovranno rispondere per contrav- 
venzione alla legge. 

Goito da malore improviso in Teatro. 
Iori. sera durante la rappresentazione 

della Cavalleria, un signore che trovavasi 
in platea fu colto da improvviso malore. 
Sorretto da alcuni vicini fu portato fuori 
nell’atrio, poscia ricoverato nel caffe, ove 
gli furono prestati i soccorsi del caso. 

Minerva. 
ima e Pagliacci, 

Teatro 
Cavalleria Rustica 

> leri sera per la prima rap- 
presen azione de la Cavalleria. Husticana 
del m. Mascagni e dei Pagliacci del m. 
Leoncavallo. La sala presentava un colpo 
d’occhio stupendo. 

Senza fare alcun confronto con le prece- 
denti esecuzioni delle due opere; tolta 
qualche incertezza, inevitabile in una prima 
sera, dato anche. il numero esigno di prove, 
dell’ ‘orchestra, e un po’ più di attenzione 
ed intonazione nei cori, lo spettacolo o- 
dierno nel suo complesso è ottimo. 

La signorina Titta Fosca, fu una San- 
tuzza impareggiabile, per drammaticità e 
per virtuosità. di canto. Bene pure la si- 
gnorina Rodrigo Enrichetta nella parte di 
Nedda. Splendidamente il tenore Giovanni 
Martignani (Canio) e Sante Greggio (Tonio) 
nel prologo. Buoni gli altri. 

mem] rm CITI por 1 — 

Jitime notizie 
ROMA, 28. 

A Tagliacozzo eseguendosi dei imuorni di 
ristauro nella Chiesa del Soccorso edificata 

da Carlo d’Angiò furono scoperti numerosi 
affreschi ai quali si annette un grande va- 

lore artistico e storico. 
— Teri sera il Consiglio comunale discusse 

la questione della refezione scolastica. Fu 
votato un ordine del giorno escludente il 
principio della refezione scolastica. 
— E° stato approvato il testo del rego- 

lamento unico per l’esecuzione delle leggi 
contro la mataria e sul Chinino divStato. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione ai DO febbraio 1207. 
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ATTIVO. 
Cassa contanti Li. (3.951.199 
Mutui e prestiti RENI 1943 
Valori pubblici sae8100.001, 17 

Prestiti sopra pegno e rip. » 2.400, 
Conti correnti con garanzia » SLI:950401 
Cambiali in portafoglio.» ‘2.744. 466.40 
Conti correnti diversi » 1.765.46 
Conto corrispondenti » D6.938,— 
Ratine inter. non scaduti». ‘229.316,21 
Mobilio » 5.438.91 
Crediti diversi » ‘21.967.02 
Depositi. a cauzione. > » 263.740, — 
Depositi a custodia » -02,499.321:85 

‘Attivo. L. 22.139.219.55 
Spese dell’eser. in corso.» 49.618.4 

Î Totale L. 29.188 3.888. 

PASSIVO. 
Dep. nom. 

2 3]40lo L. 3.202.094.52 
Td. al por- 
tat. 3 0rg >» 11.416.453.48 

Id. a pico. 
risparm 

4 079 pr se 096 

Totale credito del AGNO 
tanti It 15.8453.264,66 

Interessi maturati su dep. » (9.187.48 
Debiti diversi » 60.514.74 

Conto corrispondenti » 800.671,44 
Depos. per dop. a cauzione » POR 
Depos. per dep. a cnstodia » 2.409.321.85 

Passivo L. 19.463.500.17 
Fondo per lo oscillazioni 

dei valori » 6HAf226551: 

Patrimonio dell’ Istituto a 

dI dieembro 1006 »1.990.947.35 

dell’ Esere Rendite ;izio in 

COTSO » BiesOi 
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Cassa di Risparmio di Udine 
Servizio cassette di risparmio a domicilio 

Le cassette di risparnio a donticilio ci 
vengono dall’ Ameri ica settentrionale, dove 
hanno avuto un’ applicazione estesissima e 
sono state da qualche tempo adottate in 
vari paesi d’ Europa. Ora se ne fa l’espe- 
rimento anche in qualche città italiana. 

Consistono esse nient'altro che. nel vec- 
chio salvadanaio perfezionato. Sono scatole 
di acciaio, resistenti, nelle quali due apet- 
ture permettono l’introduzione della mo- 
neta di carta e di metallo senza che più 
sì possa estrarnela. Si aprono soltanto me- 
diante uno sportello la cui chiave è custo- 
dita dall’Istituto che le distribuisce, al 
quale di tanto in tanto si presentano per 

  

far accreditare in libretto fruttifero i ri- 
sparmi accumulati. Vengono date..a. chi 
possiede un libretto, vincolando in 

(Dì. 7.50 a garanzia del buon 
restituzione del piccolo forziere. 

Fisse vanno segnalate pei seguenti van- 

taggi: 
provvedono e suggeriscono a realizzare 

subito il pensiero della previdenza, difen- 
‘i dendolo contro la tentazione della spesa 
superflua; 

apportano economia di tempo raccogliendo 
in unico deposito gli spiccioli via via messi 

da parte, i quali dovrebbero altrimenti es- 
sere portati man mano all’ Istituto. 

La nostra Cassa di Risparmio, ritenendo 

che anche tra noi tali cassette possano riu- 

scire gradite, ha stabilito di farne la prova 

a termini del regolamento 
tara 
inizi 

Egregio signor direttore 
del giornale il CROCIATO 

CITTÀ. 

Per pura combinazione, lio trovato nel 

periodico Protesti. Cambiari del Veneto, 

pubblicazione a cura del Radium in Ve- 

nezia, il mio nome sotto la rubrica Pro- 

testi Cambiari Tribunale di Udine, in data 

IT Genmaio a. c. per le seguenti somme 

Lire 9445 

» 545,60 

Nel mentre mi riservo di procedere, 
giudizialmente, contro il suddetto Giornale, 

a tutela degl’interessi mici e della. Dea 

G. B. e A. Pratelli De Pauli per la suin- 
dicata pubblica zione, tengo a dichiarare 
pubblicamente, che nò io, 

questo 

e della 2
 

i protesti di cui sò fare cenno, 

esiste sulla Piazza. 

Udine, 28 febbraio 1907. 

\. Cav. &. B. De Pauli 

anche per la Ditta 
G. B. e A. Fratelli De P. "o 

nè la Ditta della 

quale faccio parte nulla Tia a che fare colla 
Ditta, in odio alla: quale, vennero elevati 

tanto più 
constandomi che altra Ditta omonima non 

  

Gamera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 28 feb- 

braio 1907. 

Rendita 3.75 010 Tia LOT 

» 317200 (netto) Pa F0T.90 
» 3 070 » Td. 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1338.— 

Ferrovie Meridionali » 778.50 

» Mediterranee » 452.50 

Società Veneta » eos 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontehba To. 
» Meridionali » 304.20 

» Mediteranee 5 010 » 500,25 

» Italiane 3 079 » 349.35 

Credito com. prov. 3314 010. » 499.50 

Fondiaria Banca Italia 3.75 Of BOL. 
» Cassa risp. Milano 4 0,0 » D06.5C 

5 019 » 5 » » » » 

    

sii Isfol, Roma 4000 505.4 
» » » SE] 12 010 » NOE 

Orario Gra VIGPIO 
SSR si 

Venezia 5.22, (a) 7.43, 10.7, 15. 19; 17.5 
19.51, i; .50;: 3.45 

Pontebba 7.38, 11. 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons :7.82, 11.6; 12.50, 19,42, 22.58. 

Palmanova 8. 30, (1) 9. 48, 15.28 8, (1) 18.36, 

12.44, 17.9, 19.45, 
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FERRO-CHINA BISLERI 
E° indisat'ssimo 

pei nervosi, gli 
anemici; i deholi 
di stom&so 

sé 

CEDDI più volte 
occasione di spe- 

“rimentare il 
“FERRO- CHINA 
" BISL ERI e ne 
“ eonstatai note- 
voli vantaggi 
“come liquore en- 
*’petico e tonico? 

Prof. VANNI 
della R. Università di Modena. 
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ita ua 
da tavola 

Neceera Umbra 

      IRA ola marca « Sorgente Angelica» 
BISLERI e 0, - MILANO.         

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
potenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 
Garibaldi) UDINE. 

29 (presso la piazza 

  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
anerio ogni giorné 

dalle ore 15 alle {9. 

a x i 
D. i I@ÎF0 Dai 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
9 alle 11 

ICO a
s
t
a
 

Ogni giovedì dalle ore 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il. 

    

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Crecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i-giorni 

Camere gratuite 
per malati poveri 

TELEFONO N. 317     
PB A NE Betrzionna rile da pi nr 

rincipale Stabili 
cc eionizi. beccati 

MMENIO 
Pt Tione 7 

Ir
vu
ti
oz
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e 
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PIAN COSE: 

  

Armoniums — Organi. 

Piani —- Melodici -- Fonocle 

L. Quoghi 
VIA DELLA POSTA N. ‘E — UDINE 

SINFONIA 

Vendite -- Noleggi -- cambi -- ripara» 
zioni — accordature e trasporti. 

Pianoforti d'occasione 
RETE ani     SERRE TRNSTENO RM 

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente, 

  rara 
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E ast anna a ti 
RT re Tit A 

UJIDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
na GE e even 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbè esser visitata onde dar 
prova «della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 

Come 

  
la primavera scaccia l'inverno, 

così la Emulsione Scott, d’olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, scaccia le malattie costituzionali a lento decorso ereditarie 
o acquisite, qualunque sia la forma che l’età, le abitudini, o le tendenze 
individuali, abl T tano resa possibile. Ha indicazioni ben definite e 
produce gli effetti più lusinghieri nelle seguenti malattie: 

LINFATISHO è 
OTT Eno à 

GRA AI n° a Bi 

abbiamo ricevuto la lettera 
“Nessuno dei preparati Sg ehi occasione g1 esgerimentare contro il finfa- 
fisino dei bambini, mi eorviso 
Scoti. 
ceniissizmo. 
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RACUITISMO 

o an 1905. 

pee cor innata efficacia come la Emulsione 
La usi anche per la eura di un nio bambino con esito ssddista- 

l’azione ricostituente e fotfificante del preparato principio a 
manifestarsi conun indefinibile benessere, wi sensibile risveglio dell’appe- 

‘ tito e con l'aumento di quentità e colorazione del sangue. E’ facilmente 
presa e ben follierata daì bambini”. 

Soltanto con materiali di primissima scelta si può ottenere un prodotto 

    

  

       

    

  

                      
‘allora partimentale di Venezia: RR 

uguale «In seguito ostruzionismo personale Sud- Di ai 21.39. (1) perfetto. Nella 

dico bahn avverte che è sospesa accettazione Totale L, 22,195.888.-—= Gwidale 7.40, 9.51, 12.37, 17525 022:00 x 

ono gli morci Pi Vi fino a nuovo avriso destina- H direttore :. BONINI, PARTENZE PER 

rolgari zione Triesto Sudbaln e Trieste Statzbyln Vonezia 4.20, 8.20, 11.25, 18.10, 17.30 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

      

Unica nel Veneto = Grande F abbr ica S A eligiose = Unica nel Veneto Telefono 3-06 TDINHI — Viale del Ledra, 30 - TI ET LIPPOT I — Viale del Ledra, 30 - TDINE Teefowo 306 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente -- vii MANIN, UDINE — Telefono 3-07 Sk Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo sto. TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
8006000898680 È | 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite. 

        
  
  

  

      
   

     
     

      
       

  

     

  

  

    

  
    

     

          

        

  

     

       

      

     

    

    
   

  

   

  

    

           

« Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più sì estenda la loro elien- z che attira lo spirito alla contemplazione della | niatain Basagliapenta la statua dell’ Assunta, lutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc. » Sa. Groreio BEGLIORGIO È gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l'ottimemente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Troriso, mirazione del bello ». lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 2 CE D. Davine De CanpIpo, Parroco. 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella 

2 Sac. Osuano D’Ottvo, Parr. perfezione dei vostri lavori ». 1 Più volte è stato scritto in merito alla <.... 90do esprimervi la mia soddisfazione = D. Pierro Trussi, Cappal. Sacra Immagine aa B. V. Assunta di Torre per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio «Le staiue da loro eseguite fanno bella E È Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- eseguite in marmo artificiale per questa mia ‘ comparsa e specialmente una è veramente 2 A dorto ; pu volte si ebbe ALCASLERO di-esporia. chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
della e da tutti lodota. Attesa inolire la te «+» dico subito che la statua del SS. R - ‘€ portarla în processione, e potè quindi es- con finitezza artistica tale da incontrare il 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- dentore ha incontrato il favore di questa Porcia sere visuata ed ammirata da molti vicini ed gradimento di tutti ». tissimo del loro lavoro ». |  polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at- dor ciLenche lontani. (on compiacenza perciò sento i MO i feggiamento ispira quella devozìone che deve.» il bisogno di monifestar loro il lusinghiero * — D. NatatE REGINATO emanare da una statua che si colloca in (01 giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, € Curata. Parroco di S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la sii corre mirabilmente a questo fine: Facendo |. posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro cel lee 
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i Fonderie artistiche di Francesco Broi 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso F ‘anc. Giuseppe n. 88 

   
Giovanni Bottacin fu Giuseppe 

VHENAHZIA Ì 

  

      
  

   
   

    

       

    
       
       

    

Premiata Fonderia e Officina per la fabbricazione di Arredì p s ) a 2 ne È 3 ‘Temiate DTA Fornisce SGaneerti di 
Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed in lamina ottone argen- e ea e son mecagiie d’oro, d'argento RIO Pr campane di qualsiasi peso 
tato e dorato. 

in diverse Esposizioni dol = Dar È È 3 : 
ia Ve 

Regno è dell’ Estaro i [Ea LO ed intonazione; — Castelli 

  

  

        

  

          
          

       
        

     
  

        
      

  

  

    

i d | LULA in ferro battuto, assumeri- a | Car 2°] |M Dea Ra pa 
- | 3 IF done ancens 1 eolincamento; 

Je LE È Tale Ù Premiate " di Fonde altresì statne, 1 
i II \ ‘once ailresi stat (pi. RATE 3 a n SE e reCentemerie con D:piema i me \ i < per Campanili, Nicchie e Bandiere. — Lavori in ferro battuto. d’onors (massima onorificenza) J “ell e i\\\ \ sti, corone in bronzo, ed Ricco assortimento Statue e Crocefissi in cartone Romano pla- ca. Regionale Li de Si. altre opere artistiche, garan- 

È ia È 
I Ugine, per camouna ri là e © a ® FIEHMSI { CALI RR, > 

st1ca e legno intagliato. ; ; i i 8 can Diplema di medaglia ds USE E E ITA \ \ ARA {endobne ‘a Dr perietta ese. Palme in tutto metallo e bouchet novità — Palme in metallo d’oro per bronzi artistic i ELIO) GOG Da ì jones. e fiori porcellana — Stendardi, Bandiere, Paramenti Sacri — Me- | 9 |®) [mR fis — II ge daglie e Ricordi per Comunione. 
nn - 

a -——@î "Pagamenti in rato annuali & —. Preventivi e sopraluogyi a proprie spese. sè | agri 4 È 
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A richiesta spedisce progetti o schi.riment. | Tiene in deposito campane da 1a 10 chilogramma    

Lo Ta eretto 

  

     

  

rano REI     Boa 

Piazza 8 a 9 DI 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri  ee® 
o - Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — 

    

  

  
  

Arredi da Chiesa 
Apparamenci completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | 
ricamati, sul T'hil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

    

  

lanifattare varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
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s e ae) ij m € i 3 4 IA, » 1 la 
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lino candide e nostrane, Lana da letto, | ) Morari, P arapetti altare, tappeti per ; 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi  } i coro Padir ioni per altare in seta, bour- 7 RIA (Otero Mari idisa ; e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;‘ ette e coto « Cingoli, Merli candidi per       
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bianche e colorate, Maglie lana e cotone, o Samici e cc di Colonnami seta in tutte Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- > : le altezze, » roccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e (i F rangie, Galloni, Tocche, Stelle, Hocchi colorate ad olio ‘per tendoni in tuttii oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in Mmani- jj. Pe eonfraternite. neta seta L, 24 | fatture. I {oc eni, PE SEA 
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         steli mita Vf nd Saron” È é sori arene Bran” in Di 

mpossibile concorrenza £, Via Mercatovee ilo N. 4 o if — | 

    
     

  

  

  

E go e Sr : ta 5 a 4a "> 3 S sg “ge Tupy PNG bet. 
_FABBRICA QIIMBRE:T:ILI | OBEBER MRI... LINA ip COR (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) ac. 6 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L, 0.80 fro a Ta O 

      

  

  

i A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre lix: secend. E i dinazione e di qualsiasi esigenza, insi:r si praticano coperture dombrelle e am’. i; “son -=N i stoffe di qualunque genere e riparazioni. 
È Pipa Magicienne & Depporiti si te gene, — Ve 4 sali > dé che pir star. ; 

—. Brevettata a DR 3 E 3 A 3 _ i 5° teo ; G d A tj t bastoni da passeggio — ven'agii — Portafog'i È 
. <—afande \SSOr imento Portamonete - Portazigari (vera auora e vera schiuma) ; viale ca = Chincaglierie e bijoutterie -- Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte-— Seehe di arri figomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabi 

CORONE MO! 
} APRI USI II e Mirri. Mms i enni 

le pipa Magicienne Pisetehy. - È 
TTARIE ||_°»°°‘»‘’‘’‘—’—‘—‘‘’‘a all'ingrosso e al dettaglio     : x È 

E nina rings na iron + E SI e ET Li to - 

der NERA 
> miviuiizicane ‘ VAR $i UéiseTip  — dal Crociato,, 
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